
VIVERE IL DIABETE 
 
 
 
 È il secondo Campo Scuola che l’Associazione Diabetici del Miranese in 
collaborazione con il Centro Antidiabetico organizza nel 2010.Per Campo Scuola 
intendo quel “momento” organizzato in ambiente extra ospedaliero dove il paziente 
può nettamente percepire che il team diabetologico è lì presente non solo per spiegare 
cos’è il diabete e come curarlo, ma anche per disappannare eventuali dubbi. Io lo 
definirei quasi un “momento magico” dove il diabetico comprende quanto sia 
importante entrare in relazione con il Team curante e contemporaneamente il Team 
percepisce l’importanza di questa relazione per favorire l’occasione per una maggior 
adesione al patto terapeutico. 
A questo Campo Scuola hanno partecipato circa 20 diabetici di Tipo 2, alcuni di essi 
accompagnati da un famigliare. Si è svolto presso l’Agriturismo da “Lauretta e 
Vittorino” a Gardigiano di Scorzè. 
Programma della giornata: 
Ø  Arrivo alle h. 9.30 
Ø  h. 9.45 – 10.15: la dott.ssa L. Marinello ha illustrato le “Fasi del Cambiamento”. 
Introdurre un cambiamento significa vivere anche dei conflitti che non sempre sono 
facili da affrontare. Se da una parte c’è il desiderio di migliorare, dall’altra c’è il 
malessere dovuto al fatto che si deve stare a dieta, che si dovrebbe evitare i dolci, che 
si dove eseguire con costanza l’attività fisica anche quando si preferisce tornare dal 
lavoro e mettersi in divano a guardare la televisione o si preferisce la vita sedentaria, 
e il malessere dovuto al fatto che si è continuamente costretti a bucarsi le dita per 
misurare la glicemia o a farsi le iniezioni di insulina. 
Ø  h. 10.15 – 11.00: il dott. L. Bortolato ha illustrato in modo molto preciso la 
patologia diabetica in particolare il diabete Tipo 1 e Tipo 2, le più frequenti 
conseguenze nocive del diabete (complicanze acute e croniche) e i mezzi per 
prevenirle, riconoscerle e trattarle prontamente. 
Ø  h. 11.00 – 11.20: pausa 
Ø  h. 11.20 – 13.00: il dott. L. Bortolato ha continuato la lezione relativa alla cura del 
diabete: la terapia farmacologica sia iniettiva che orale compresi i nuovi farmaci, la 
cura dietetica e l’attività fisica 
.Ø  13.00 -13.30: la dott.ssa G. Benvenuti ha spiegato la tecnica dell’autocontrollo: 
come preparare lo strumento, il pungidito, quando effettuare i controlli in base alla 
terapia, come risolvere le emergenze in particolare in caso di ipoglicemia. 
Ø  h. 13.45 – 15.00 Pausa pranzo. 
 Nel pomeriggio, favoriti dal bel tempo nonostante le previsioni che annunciavano 
pioggia, abbiamo potuto praticare l’attività fisica camminando per la campagna 
adiacente, raccogliendo i frutti della stessa: mele, uva, pere… ad allietare il tutto una 
orchestrina suonava musiche non solo moderne ma anche di altri tempi. 
CONCLUSIONE: i partecipanti sono rimasti tutti entusiasti dell’evento che sperano 



si ripeta. Noi organizzatori però ci auguriamo di poter allagare questa esperienza a 
molti altri diabetici.  
 


